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ü In corso di diarree neonatali, se e a quan? vitelli devo fare
analisi di laboratorio con test di sensibilità?

ü Nei periodi con forme respiratorie ad alta prevalenza
difficilmente curabili, posso prescrivere an?microbici di
categoria B ?

ü Se prolungo la terapia oltre i giorni previs? dal foglieKo
illustra?vo, posso essere sanzionato?

ü Quando posso fare metafilassi ?

ü Se associo un an?bio?co orale ad un inieKabile, devo
sempre gius?ficarlo da analisi di laboratorio?

Alcuni quesi? che ci vengono pos?..



D.Lgs 194/2023
ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA 

NAZIONALE AL REG (UE) 4/2019 RELATIVO AI 
MANGIMI MEDICATI E PRODOTTI 

INTERMEDI 
GU n.294 del 18/12/2023; 

entrato in vigore il 02/01/2024

D.Lgs 218/2023
ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA 

NAZIONALE AL REG (UE) 2019/6 
RELATIVO AI 

MEDICINALI VETERINARI
GU n.2 del 03/01/2024; 

entrato in vigore il 18/01/2024

Regolamento (UE) 2019/4 
relaRvo alla fabbricazione, all’immissione sul 

mercato e all’uRlizzo di mangimi medicaR
entrato in vigore il 28/01/2022

Regolamento (UE) 2019/6 
relaRvo ai 

medicinali veterinari
entrato in vigore il 28/01/2022

+ +

NUOVA LEGISLAZIONE COMUNITARIA E NAZIONALE



«an#microbico»
qualsiasi sostanza con un’azione dire)a sui microrganismi, u.lizzata
per il tra2amento o la prevenzione di infezioni o mala7e infe7ve, che
comprende gli an.bio.ci, gli an.virali, gli an.mico.ci e gli
an.protozoari;

«an#bio#co»
qualsiasi sostanza con un’azione dire)a sui ba)eri;

«profilassi»
la somministrazione di un medicinale a un animale o a un gruppo di
animali prima che si manifes3no i segni clinici della mala7a, al fine di
prevenire l’insorgenza di una mala7a o di un’infezione;

«metafilassi»
la somministrazione di un medicinale a un gruppo di animali, a seguito
di diagnosi di una mala7a clinica in una parte del gruppo, allo scopo
di tra)are gli animali clinicamente mala3 e di controllare la
diffusione della mala7a negli animali a stre2o conta2o e a rischio.

par&amo da alcune definizioni..



«I medicinali an&microbici non sono u&lizza& in modo

sistema&co né impiega& per compensare un’igiene

carente, pra&che zootecniche inadeguate o mancanza di

cure, o ancora una ca=va ges&one degli allevamen&»

conce?o semplice, ma difficile ..
(Art. 107 Regolamento (UE) 2019/6)



I medicinali an#microbici non sono u&lizza& per profilassi
se non in casi eccezionali, per la somministrazione a un
singolo animale o a un numero ristre?o di animali quando il
rischio di infezione o di mala=a infe=va è molto elevato e
le conseguenze possono essere gravi.
In tali casi, l’impiego di medicinali an#bio#ci per profilassi
è limitato alla somministrazione esclusivamente a un
singolo animale, alle condizioni stabilite nel primo comma.

I medicinali an#microbici sono impiega& per metafilassi
unicamente quando il rischio di diffusione di un’infezione o
di una mala=a infe=va nel gruppo di animali è elevato e
non sono disponibili alterna&ve adeguate.

profilassi e metafilassi ?



Il veterinario non prescrive mangimi medica& con più di un
medicinale veterinario contenente an#microbici.

I detentori di animali u&lizzano mangimi medica& solo in
conformità della prescrizione veterinaria di mangimi
medica&, ado?ano misure per evitare la contaminazione
incrociata

I mangimi medica# contenen# medicinali veterinari
an#microbici sono u&lizza& a norma dell’ar&colo 107 del
regolamento (UE) 2019/6, a eccezione dei casi di cui al
paragrafo 3, e non sono u#lizza# per profilassi.

i mangimi medica& ?



ü AdoKare misure di biosicurezza (interna ed esterna, acquisto
di animali e quarantena, strumen1-mezzi-personale in ingresso
presso l’azienda)

ü Limitare lo stress (stress clima1ci, ven1lazione, le9era,
formazione personale)

ü Ridurre la pressione infeKante (igiene degli ambien1, stru<ure
ed a<rezzature, evitare sovraffollamento, ges1one deiezioni, vuoto
sanitario box singoli e mul1pli)

ü AdoKare una colostratura e una nutrizione adeguata

ü Piani di ges?one sanitaria dell’allevamento (controllo delle
patologie, programmi vaccinali, ges1one rimonta)

Biosicurezza/Prevenzione

QUINDI, A LIVELLO PRATICO, 
COSA BISOGNA FARE, NELLA VITELLAIA ?



Fare diagnos&ca di campo..



Ricorriamo ad esami di laboratorio ..

üAnamnesi

üIn vita o in sede 
necroscopica

üModalità di 
campionamento, 
conservazione ed 
iden&ficazione

üCon frequenza 
«regolare? 
«saltuaria»?  
«mai»?

Fonte: LG uso prudente AB bovini da la6e, 2023

RAPPRESENTATIVI !



Test di sensibilità agli an&bio&ci



ma ci sono an&microbici vieta& negli animali ?

In vigore dal 09/02/2023

dire2amente tol. dalla REV



Fonte: LG uso prudente AB bovini da la6e, 2023

escludendo quindi quelli vieta&, usare dei criteri di scelta



serve la gius&ficazione se profilassi o metafilassi



criteri di scelta anche in funzione della 
categorizzazione degli an&microbici



partendo quindi dagli an&bio&ci «meno» a rischio..
categorie D, C lista EMA

OK IN SCORTA 
ALLEVAMENTO, 

MA NO 
PROTOCOLLI, 

SOLO INDICAZIONI



e preservando gli an&bio&ci da limitare
categoria B lista EMA

ü NO SCORTA ALLEVAMENTO 

ü NO COME PRIMA SCELTA

ü IMPIEGATI, PER QUANTO POSSIBILE, SULLA BASE DI ESAMI 

BATTERIOLOGICI E TEST DI SENSIBILITÀ

ü IMPIEGATI PER LA METAFILASSI SOLO IN CASI ECCEZIONALI, SULLA 

BASE DI ESAMI BATTERIOLOGICI E TEST DI SENSIBILITÀ

ü NON SONO IMPIEGATI PER LA PROFILASSI



preferire l’uso locale a quello sistemico ..



Impiego dei medicinali
..così indica l’Art. 106 Regolamento (UE) 2019/6..

1. I medicinali veterinari sono u&lizza& conformemente ai
termini dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

..così diceva l’Art.1 del D.Lgs 193/2006

È l'uso di un medicinale veterinario in modo non conforme
a quanto indicato nel riassunto delle cara?eris&che del
prodo?o; il termine si riferisce anche all'abuso grave o
all'uso scorre?o di un medicinale veterinario

rispe=amo le indicazioni del foglie?o illustra&vo



a) qualsiasi reazione non favorevole e non intenzionale in un animale a
un medicinale veterinario;

b) qualsiasi constatazione di una mancanza di efficacia di un medicinale
veterinario in seguito alla sua somministrazione a un animale
conformemente o meno al riassunto delle cara2eris.che del prodo2o;
c) qualsiasi incidente ambientale osservato in seguito alla
somministrazione di un medicinale veterinario a un animale;
d) qualsiasi reazione nociva nell’uomo esposto a un medicinale
veterinario;
e) qualsiasi rilevamento di una sostanza farmacologicamente a7va o di
un residuo;
f) qualsiasi sospe2a trasmissione di un agente infe7vo tramite un
medicinale veterinario;
g) qualsiasi reazione non favorevole e non intenzionale in un animale a
un medicinale per uso umano.

(Art. 73 Regolamento (UE) 2019/6)

segnalazione dei seguen& sospe= even& avversi:

fondamentale la Farmacovigilanza !



e l’associazione degli an&bio&ci ?

ü Sul singolo animale, consen&ta soltanto in casi
opportunamente gius&fica& e documenta&;

ü Su un gruppo ristre?o di animali, opportunamente
gius&ficata sulla base di una diagnosi clinica e di
laboratorio, che includa la coltura ba?erica e il test di
sensibilità.



Obbligatorio per il calcolo del DDD (Defined Daily Dose)

monitoraggio mediante il registro eleKronico ..



Report – seIembre 2025

USO RAZIONALE ANTIBIOTICO…
I RISULTATI NELLA ZOOTECNIA SI STANNO VEDENDO…



MA BISOGNA CONTINUARE ..



ü solide conoscenze di clinica e farmacologia veterinaria;

ü criteri di scelta e categorizzazione degli an?microbici;

ü fare diagnos?ca e test di sensibilità (che abbiano senso,
non per la forma);

ü aKenzione a profilassi, metafilassi ed alle associazioni
degli an?microbici, con le necessarie gius?ficazioni;

ü l’inserimento di nuove disposizioni ha permesso di
ridurre l’uso dell’an?bio?co in zootecnia;

ü agire sulla formazione e la sensibilizzazione dei
professionis?, dei proprietari degli animali e della
popolazione.

CONCLUDENDO, 
GESTIONE DEL FARMACO NELLA VITELLAIA ..



Grazie per l’attenzione


